
Milano, 3 ottobre 2019 

L’iniziativa intende delineare le principali novità introdotte dal Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza emanato con il D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e la tempistica dell’entrata in vigore. 

L’intervento riprende i principali strumenti di composizione delle crisi di impresa alla luce delle nuove 
previsioni normative finalizzate a cogliere per tempo i segnali di un’eventuale crisi di impresa e 
sviluppa una riflessioni sul possibile impatto delle misure per l’anticipata emersione della crisi per il 
mercato del factoring. 

L’iniziativa è rivolta al personale operante nelle funzioni legale, gestione clienti, crediti e, in generale, a 
tutti coloro che nell’ambito della propria funzione hanno necessità di conoscere e comprendere la 
nuova disciplina delle procedure di allerta e di composizione dirette a risolvere una crisi d’impresa. 

Professionisti esperti della materia, Munari Cavani Studio Legale 

Nel corso dell’iniziativa formativa vengono trattate le seguenti tematiche: 

 La disciplina comune

o Nozioni di “crisi”, “insolvenza” e “indebitamento”, conferme e novità

o I crediti prededucibili.

 La procedura di allerta e di composizione della crisi

o Natura e finalità della procedura

o I soggetti interessati

o Gli indicatori della crisi

o Composizione e ruolo dell’Organismo di Composizione della Crisi d’impresa (OCRI)

o L’iniziativa: i) l’imprenditore; ii) gli organi di controllo e revisione; iii) i creditori pubblici

qualificati (problematiche legate alla determinazione delle soglie per la segnalazione)

o I possibili esiti del procedimento: i) archiviazione; ii) misure adottate dal debitore e controllo

dell’OCRI; iii) accordo con i creditori depositato presso l’OCRI; iv) domanda di

ristrutturazione dei debiti o concordato; iv) invito al debitore a presentare domanda di

accesso a una procedura per la regolazione della crisi

o Possibile richiesta di misure protettive e le misure premiali

o Riflessioni sul possibile impatto delle misure per l’anticipata emersione della crisi per il

mercato del factoring.



   
 

 

 I piani attestati 

o La natura dei piani attestati e dei loro accordi esecutivi: 

o Il contenuto del piano e degli accordi, relativi effetti. 

 Gli accordi di ristrutturazione dei debiti 

o L’evoluzione storica e il progressivo ampliamento e articolazione degli accordi di 

ristrutturazione 

o Gli accordi di ristrutturazione in generale 

o Le ipotesi particolari di accordo: l’accordo agevolato; l’accordo a efficacia estesa; l’accordo 

in caso di prevalente indebitamento con banche e intermediari finanziari 

o La convenzione di moratoria 

o Le misure protettive 

o La possibile transazione fiscale. 

 Procedure di composizione delle crisi e sovraindebitamento 

o Soggetti interessati: consumatori; professionisti; imprenditori minori 

o La ristrutturazione dei debiti del consumatore e il concordato minore. 

 Il concordato preventivo 

o Quadro generale della riforma: valorizzazione del contratto in continuità e recepimento di 

soluzioni interpretative giurisprudenziali 

o Presupposti e iniziativa 

o Contenuto della proposta; casi di obbligatorietà delle classi; pagamento non integrale dei 

creditori privilegiati 

o Contenuto del piano e attestazione 

o Cenni su transazione fiscale e previdenziale 

o Proposte e offerte concorrenti 

o Effetti della domanda e contratti pendenti 

o I finanziamenti prededucibili 

o Voto e maggioranze per l’approvazione del concordato 

o L’omologazione: gli effetti e l’esecuzione; risoluzione e annullamento 

o Concordato in continuità: i presupposti; la moratoria dei crediti privilegiati e i suoi effetti sul 

voto 

o Concordato liquidatorio: limite minimo di soddisfacimento del chirografo e necessario 

apporto di finanza esterna. 

 La liquidazione giudiziale 

o Ratio ed effetti del mutamento terminologico 

o Le revocatorie: modifica del termine di decorrenza. Rilievo indiretto in tema di factoring 

o Disciplina degli effetti sui rapporti giuridici pendenti. La questione aperta dei rapporti di 

factoring 

o Modifiche in tema di accertamento del passivo 

o Liquidazione e ripartizione dell’attivo (mercato unico telematico) 

o Concordato nella Liquidazione: soggetti, condizioni, procedimento 

o Liquidazione controllata del sovraindebitato 

o Esdebitazione. 



   
 

 I gruppi di imprese 

o Definizione di gruppo di imprese 

o Possibilità di unico ricorso per concordato o accordo di ristrutturazione 

o Disposizioni in tema di concordato preventivo di gruppo, modalità di votazione e 

liquidazione giudiziale di gruppo. 

 

1 giornata – 3 ottobre 2019 - 9.30 / 17.30 

 

Milano presso la sede di Assifact, salvo successiva comunicazione su nuova location 

 

I materiali di supporto saranno trasmessi ai singoli partecipanti tramite email in formato pdf a 

conclusione dell’intervento in aula. 

 

Per gli Associati Assifact, la quota di partecipazione individuale è pari a Euro 500,00 + IVA, a cui 

va applicato uno sconto del 10% per iscrizioni superiori a 3 persone per singolo Associato. La 

fattura sarà emessa successivamente all’iscrizione all’iniziativa, anche in caso di mancata 

partecipazione o cancellazione dell’iscrizione. 

Per le aziende non associate ad Assifact, la quota individuale di partecipazione è pari a euro 

600,00 (+IVA), con fatturazione e pagamento al momento dell’iscrizione. 

Per procedere all’iscrizione è necessario compilare il modulo di iscrizione allegato e rinviarlo alla 

Segreteria Assifact (fax 02 76020159 – assifact@assifact.it). 

 

ENTRO E NON OLTRE IL… 19 settembre 2019 

 

Le iscrizioni sono confermate dalla Segreteria al raggiungimento di un numero minimo di 10 

adesioni complessive. Nel caso di esaurimento posti verrà comunicata l’impossibilità di accogliere 

l’adesione all’evento. 
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